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IN CALABRIA SEMPRE PIÙ' GRAVI I DANNI PER IL MALTEMPO 

Paesi isolati, casolari sommersi 
Centinaia di pastori non danno più 
loro notizie da oltre una settimana 

La neve ha raggiunto i nove metri sulla Sila - Su tutta la costa tirrenica rischi di frane - Insuffi­
cienti i mezzi per i soccorsi - D PCI: dichiarare lo stato di calamità naturale nelle zone colpite 

Tempo migliore al Sud 
ma i danni sono enormi 
PALERMO — Dopo una settimana di maltempo è rispuntato 
il sole ed il mare è un po' più calmo. Così le due petroliere, 
sinora tenute lontane dagli attracchi alle due centrali ENEL 
di Termini Imerese (Palermo) e di San Filippo del Mela 
(Messina) hanno potuto cominciare a scaricare da ieri mat­
tina l'olio pesante che serve per la produzione dell'energia 
elettrica. 

Secondo le previsioni dell'ENEL (colpevole, comunque, del 
mancato approvvigionamento delle scorte), il black-out e il 
gravissimo e perdurante abbassamento della tensione do­
vrebbero terminare già da oggi. 

Intanto, si fa il bilancio dei pesantissimi danni provocati 
dalle nevicate e dalle tempeste di pioggia. Si tratta di cen­
tinaia e centinaia di miliardi: nelle coste, dove è stato messo 
in ginocchio l'intero sistema portuale minore, nelle isole, i 
cui attracchi sono devastati e che rimangono senza colle­
gamenti; nelle campagne, dove i raccolti sono semidistrutti. 
infine, nelle strutture turistico-alberghiere. Finn a ieri sera 
ancora moltissimi comuni di montagna, sulle Madonie e sui 
Nebrodi. rimanevano isolati. 

Anche nelle altre regioni, la situazione nruV'iora. Tn Ahruz-
70 rianerte le strade statali e riattivata la linea ferroviaria 
Roma-Pescara, interrottn nei giorni scorsi da una muraglia 
bianca alta tre metri. Rilevantissimi i danni soprattutto alle 
spiapge. 

Migliora anche il M^li^e. dono le hufpre e le violento ma-
ref?iate. chf hanno anche oui dannp^ffiato <travrme" fo eli 
stabilimenti balneari. TI freddo comunque è sempre intenso. 
e in Trpinia sono segnalate frane. 

Drammatici dati emersi dalle ricerche effettuate da un istituto specializzato 

Alla Aeritalia di Torino 
si usano fibre cancerogene ì 

Si tratta di materiale impregnato di resine epossidiche importato dagli USA e 
utilizzato per le ali dei « Boeing 767 » — La denuncia dei 3400 lavoratori 

CATANZARO — Permane drammatica la situazione sull'altopiano della Sila dove ormai da sei 
giorni decine di vil lagi rural i , di casolari e di paesi sono letteralmente sommersi dalla neve, 
alta fino a 9 metri. Isolati completamente, senza pane, acqua e luce. A Rovale, a Pino Collito, 
a Ceraso, a Fiego. a Quaresima e in altri centri ancora, centinaia, migliaia di pastori con 
le loro famiglie non danno più notizie da una settimana. I mezzi — assai insufficienti — spo­
stati dal Comiliter di Napoli in Calabria per cercare di rompere questa barriera hanno iniziato 
solo ieri a raggiungere le 70-
ne più colpite della Sila. Sono 
soltanto tre gli elicotteri che 
ieri hanno volato con a bordo 
squadre di due militari auto­
nome che hanno rifornito di 
pane, viveri e medicinali le 
prime zone. Ma di molti vil­
laggi e casolari non si ha al­
cuna notizia 

La temperatura dopo le ec­
cezionali nevicate dei giorni 
scorsi è infatti scesa a livelli 
polari: nella zona di Cavalie­
re di Lorica la colonnina di 
mercurio ha toccato i 17 gra­
di sotto lo zero. 

Il PCI ha avanzato, nell'in­
contro con il prefetto di Co­
senza, due precise richieste: 
che venga aumentato il nu­
mero degli elicotteri e che si 
impegni di più l'ENEL e 
l'ANAS nel ripristino dell'e­
nergia elettrica e dei collega­
menti viari. San Giovanni in 
Fiore ieri nel pomeriggio è 
stato raggiunto dai soccorsi 
di Crotone 

Sul Tirreno — altro epicen­
tro del maltempo dei giorni 
scorsi — è come se ci fosse 
stato il terremoto. La delega­
zione comunista che ha visi­
tato ieri l'altro tutto il lito­
rale riferisce di una situazio­
ne allucinante. A Fiumefred-
do Bruzio. ad esempio, quasi 
tutte le case sono state sco­
perchiate e lesionate: due vec­
chietti. Francesco Malito e 
Antonio Bruno sono morti per 
il crollo della loro abitazio­
ne. I danni alle abitazioni (è 
drammatico in queste ore il 
problema dei senzatetto) e al­
le strutture economiche e pro­
duttive sono incalcolabili. Sen­
za contare che sul Tirreno ci 
sono movimenti franosi dovun­
que, lungo tutto il tratto che 
da Praia a Mare va fino ad 
Amantea. 

Solo per un miracolo l'altra 
notte-è stato evitata una nuo­
va .tragedia ferroviaria ad Ac-
quappesa dove è caduta una 
frana di enormi dimensioni sul 
tracciato ferroviario. Ma la si­
tuazione parla di movimenti 
di terra a Paola, dove fra l'al­
tro è chiusa la superstrada 
tirrenica, a Fuscaldo. a Fiu-
mefreddo. a Guardia Piemon­
tese, ad Amantea. 

Viene alla luce, in queste 
drammatiche occasioni, l'as­
soluta inesistenza di una pò 
litica di difesa del suolo. A 
questo va aggiunta la violen­
ta ondata di speculazione che 
ha indebolito non poco le di­
fese naturali. Gli effetti sono 
ora sotto gli occhi di tutti: una 
intera economia — già preca­
ria — che corre il rischio di 
essere spazzata via. 

Un primo calcolo dei danni 
del maltempo in Calabria si 
aggira sui 600 miliardi. La 
giunta regionale di centro-si­
nistra si è riunita solo ieri 
mattina, confermando cosi in 
pieno il giudizio espresso fir 
dalle prime ore dal PCI di 
assoluta negligenza e incapa­
cità. Il presidente ha ammes 
so che solo giovedì la giun­
ta si è resa conto di quanto 
stava succedendo (quando. 
cioè, nevicava da ben tre gior­
ni) ed ha poi proposto una 
sorta di legge elemosina: tan­
ti soldi, cioè, a chi ne farà 
richiesta. L'esatto contrario di 
un uso programmato delle ri­
sorse. 

I comunisti sostengono che 
occorre predisporre misure le­
gislative regionali e nazionali 
che avviino una politica di 
grande svolta rispetto al pas­
sato. soprattutto nell'uso del 
territorio e delle risorse na­
turali. In particolare il diret­
tivo regionale del PCI. dopo 
aver criticato aspramente la 
inefficenza del governo, della 
Regione e degli apparati pub­
blici preposti al pronto inter-
vento afferma che « le vicen­
de di auesii giorni ripropon­
gono la drammaticità della 
questione Calabria. C'è biso­
gno — dice il PCI — d: un 
grande movimento di massa 
per la salvezza e la rinasc:ta 
della regione. Nei comuni più 
colpiti è indispensabile una 
mobilitazione eccezionale per 
affrontare l'emergenza e sol­
levare il grande tema della 
difesa idro geologica del terri 
torio, della protezione delle co 
ste. della sicurezza civile >. 

Nell'immediato i comunisti 
calabresi propongono che sia 
dichiarato lo stato di calami 
tà naturale, che si determini 
un piano di misure ammini 
strative da parte di Regione. 
governo e CEE. che si foca­
lizzi e precisi l'entità dei dan­
ni evitando la marovra clien 
telare indiscrminata. 

Per domani è previsto un 
grande concentramento di sin­
daci e amministratori dinanzi 
la sede della giunta regionale 
a Catanzaro. 

Filippo Veltri 

Individuate le aree dove insediare i prefabbricati 

Napoli: la giunta vara il pian 
per dare case ai terremota 

Un programma impegnativo: 50.000 vani, di cui 13.000 localizzati dentro il pe­
rimetro urbano e 35.000 in comuni vicini - Accolte le proposte avanzate dal PCI 
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COSENZA — U 
mi difficoltà in 

na macchina 
Sila dove la 

del carabinieri 
neve ha raggi 

viaggia con enor-
unto i nove metri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E' durata poco più 
di 2 ore. ma è stata di si­
curo una delle più importanti 
sedute di questi ultimi anni. 
La giunta comunale — all'u­
nanimità — ha approvato ieri 
la individuazione delle aree 
su cui prevedere l'insediamen­
to di prefabbricati da desti­
nare ai senzatetto. Nel pren­
dere questa scelta è stato af* 
fermr-'o un principio di poli­
tica urbanistica di ecceziona­
le portata: Napoli, sin dai 
prossimi mesi, non potrà più 
crescere su se stessa: non 
potrà più aggiungere cemento 
a cemento sacrificando la vi­
vibilità stessa dei quartieri. 

La cit^à si svilupperà inve­
ce — almeno questo è !'o-
hiettivo per cui si apre ora un 
confronto serrato con la 
giunta regionale — nel qua­
dro di un riequilibrio tra la 
fascia costiera e le zone in-
itrne della Ctimpnnia. Al pun­
to in cui si è arrivati — do­
po decenni di speculazione e 
di sacco edilizio — la riquali­
ficazione della città passa 
necessariamente per il suo 
decentramento. 

Tutto questo incomincia o-
ra a delinearsi concretamen­
te. C'erano — tra l'altro — 
da localizzare 50.W0 vani di 
edilizia industrializzata per 
cui saranno stanziati, dal 
commissario straordinario. 
circa 7C0 miliardi. Si tratta 
di case vere e proprie, che 

hanno ben poco di provviso­
rio. E' dunque sul destino di 
un « pezzo » di città che bi­
sognava esprimersi. La giunta 
ha deciso di localizzare 13.000 
di questi vani « dentro » il 
perimetro urbano, dissemi­
nandoli lungo tutta la fascia 
periferica; e 35.000 « fuori >. 
confidando sulla disponibili­
tà degli altri comuni dell'en­
troterra. Anche qui, però, 
non si parte da zero. Sono già 
tre. infatti, le amministrazio­
ni che hanno risposto positi­
vamente all'appello lanciato 
da Palazzo S. Giacomo. Han­
no messo a disposizione aree 
per circa 17.000 vani. Antiche 
chiusure municipalistiche ini­
ziano ad essere superate. 

Naturalmente — e su que­
sto i comunisti sono stati 
chiari nel presentare, l'altro 
giorno, la loro proposta per 
far fronte alla ricostruzione 
— insieme con le case do­
vranno trasferirsi anche ser-

Bomba sui binari 
vicino al Brennero 
BOLZANO — Due cariche 
esplosive sono deflagrate al­
le 20,40 su entrambi i binari 
della linea del Brennero cir­
ca un chilometro a nord del­
la stazione di Bressanone. 
Gli scoppi hanno danneggia­
to i binari, pochi istanti do­
po l'esplosione è transitato. 

! senza danni, un treno merci 
I diretto a Nord. 

? 

La sostanza che è stata esaminata 
dall'Istituto di ricerche biomediche di 
Ivrea per incarico della magistratura 
è un nuovo materiale importato dagli 
Stati Uniti e prodotto dalla e Hexcell 
Corporation » di Dublin, in California. 

Si tratta di fibre di carbone (o fibre 
di grafite) impregnate di resine epossi­
diche, le quali , una volta indurite, so­
no resìstenti come l'acciaio (ma assai 
più leggere) servono a fabbricare i 
« bordi di uscita » (cioè i l retro) delle 
ali dei e Boeing 767 » una commessa 
di 2000 mil iardi ottenuta dall 'Aerltalia 
lo scorso anno, e Oggi — affermano al­
cuni operai — si capisce perchè la 
Boeing ha esportato questa lavora­
zione >. 

Le fibre di carbone sono del teli che 
giungono dagli U.S.A. già impregnati 
di resine. Sono trasportati in conteni­
tori a 20 gradi sotto zero e a que­
sta temperatura vengono conservati. 
Estratti dalle celle frigorifere i teli 
rammolliscono. I contenitori sono aperti 
in una apposita sala detta e Clean 
Rooms», stanza pulita, per impedire che 
polvere e sporcizia v i si depositino so­
pra. Gli operai, a mano, stendono le 
fibre sulle intelaiature delle ali (man­
drini) sovrapponendone vari strat i . La­
vorano inginocchiati, con le mani a con­
tatto e il naso e la bocca a pochi de­
cimetri di distanza dal materiale can­
cerogeno. 

I bordi delle ali cosi ottenuti vengono 
poi chiusi in sacchi di plastica all ' in­
terno dei quali è praticato il vuoto 
spinto e messi nei forni dove a cata­
lizzano » cioè induriscono, alla tempe­
ratura di 170 gradi. Nonostante gli in­
cidenti (che avvennero nei forni) e no­
nostante le analisi che confermano i 
sospetti di mutagenicità, l'Aeritalia vuo­
le portare da una a tre le < Clean 
Rooms • per moltiplicare la produzione. 
L'Aeritalia rifiutò di rendere noti l 
singoli componenti del materiale, lo 
stesso istituto RBM, infatt i , nella peri­
zia parla di e componenti dichiarati » 
e non di e componenti effettivi ». 

ni. ma. 

TORINO — Un interno del l ' i Aeritalia » 

TORINO - 71 terrificante so­
spetto che ' grava sull'Aerita­
lia di Torino è confermato: 
in fabbrica si lavorano so­
stanze mutagene e. dunque. 
cancerogene. Sotto accusa so­
no le fibre di carbone impre­
gnate di resine epossidiche. 
I primi risultati delle ricer­
che eseguite da un istituto 
specializzato. VRBM di Ivrea. 
non lasciano margine a dub­
bi. Seppur con molta pruden­
za. •i ammessa la corrispon­
denza del campione > di ma­
teriale esaminato con quello 
effettivamente lavorato, il di­
rettore dell'istituto dott. An­
gelo Mondino ritiene che « le 
sostanze contenute nel cam­
pione in esame possano co­
stituire rischio genetico nn 
che per l'uomo » e quindi sia­
no in grado di svolgere un' 
azione * potenzialmente an­
che cancerogena ». 

« Pertanto — conclude la 
relizione dell'RBM — le ri­
steste ottenute in qupstn stu­
dio rappresentano conferma 

dei dati già riportati in let­
teratura e premessa per una 
più approfondita indagine cir­
ca i rischi professionali per 
coloro che siano esposti a 
questo materiale >. 

L'ultima volta sei mesi fa, 
il consiglio di fabbrica, i de­
legati. i 3400 lavoratori del-
VAeritalia avevano denuncia­
to che nello stabilimento c'e­
ra già stato un numero di 
morti per tumore superiore 
alla media, che e 5 operai 
hanno avuto figli microcefa­
li e. vedi caso, lavoravano 
tutti alle resine ». e Voglia­
mo essere sicuri di non am­
malarci di cancro, che i no­
stri figli non nascano defor­
mi » avevano concluso. 

La sezione anti-infortunisti 
ca della Pretura penale dì 
Torino in seguito a quella de 
nuncia e a due gravi « inci-
denti » arrcnufi con le sostan­
ze sotto accusa, aveva aw;a-

[ to l'inchiesto, affidata alla 
! dottoressa Fioretta Rolleri. 
! che ha oggi portato alla con­

ferma che nello stabilimento 
aeronautico si usano materie 
mutagene e cancerogene. Pa­
rallelamente il pretore Raffae­
le Guariniello. che sta con­
ducendo una vasta indagine 
sui tumori e sulle malattie 
professionali ha un fascicolo 

j infestato all'Aeritalia. 
i Gli « incidenti » che diede-
i ro il via all'indagine del prc-
j tare avvennero in primavera 
| e in autunno: dal forno dove 
! le fibre di carbone erano sta-
j te messe a essiccare si spri­

gionarono fumi venefici che 
si sparsero nel reparto e nel 
quartiere. Le intossicazioni 
furono numerose e i più col­
piti ne risentirono ancora per 
quattro o cinque mesi. Dopo 
ogni incidente intervenne V 
ispettorato del lavoro che se-
auestrò alcuni teli di fibra 
di carbone da analizzare. 

La ricerca srolfa dall'* isti­
tuto dì ricerche biomediche » 
di Ivrea (RBM) si basa sul 

ì « test di Ames » che permet-
1 te di evidenziare mutazioni 

o reversioni delle cellule. Si 
usano cellule batteriche di 
e salmonella typhimurium », 
la salmonella del topo. L'a­
zione tossica sulle cellule può 
svolgersi in due modi: e di­
retto » quando l'effetto mu­
tageno si sviluppa al solo con­
tatto. « indiretto » quando la 
sua attivazione è metabolica. 
cioè si sviluppa in presenza 
di enzimi, come ad esempio 
avviene nell'uomo che « fil­
tra » attraverso il fegato ogni 
sostanza che ingerisce l'orga­
nismo. Il cfùiraggio» del 
fegato può costituire attiva­
zione metabolica. 

Le fibre di carbone, dun­
que. sono state messe a con­
tatto per un determinato pe­
riodo sia con colture di sole 
salmonelle, sia con colture di 
salmonelle unite a sistemi 
enzimatici provenienti da fe­
gato di mammiferi (topi). Il 
test ha rivelato che su due 
ceppi di € salmonella tuphi-
murium » le fibre di carbone 
sono mutagene, e che questa 

azione « è aumentata dalla 
presenza di sistemi enzimati­
ci ». Le conclusioni sono quel­
le che abbiamo ricordato. 

Ora, sono in corso altri 
esami. Questi riguardano 
gruppi di operai divisi per 
età, sesso, fumatori e no. 
che abbiano o no subito rag­
gi o schermografie. A loro 
volta i gruppi sono divisi tra 
chi è a contatto delle fibre 
di carbone e chi non lo è. 
ad esempio gli impiegati. 

Occorre procedere con ra­
pidità: è ancora troppo re­
cente il ricordo dell'lPCA di 
Ciriè che per tropve inerzie 
ha continuato a produrre ani­
line (amine aromatiche) pro­
vocando in meno di cinquan­
ta anni oltre centotrenta mor­
ti per tumore alla vescica. 
L'atteggiamento della direzio­
ne Aeritalia ricorda quello 
dei recchi padroni dell'lPCA: 
minimizza, quando non li igno­
ra, i risultati della ricerca 
al punto tale che vuole au­
mentare da uno a tre i re­

parti in cui si lavorano le 
sostanze sotto analisi. 

Questo purtroppo è un com­
portamento « tradizionale » 
della direzione dello stabi­
limento aeronautico. L'ex di­
rettore dell'Aeritalia. ing. 
Giovanni Sarzotti era stato 
condannato dal pretore a sei 
mesi per inadempienze anti-
infortunistiche e ambientali. 
In appello il 1S novembre 
scorso è stata applicata l'am­
nistia. Ora l'ing. Sarzotti è 
stato addirittura promosso nel 
settore organizzativo del grup­
po Aeritalia. Alcuni sosten­
gono che con questo atto egli 
sia stato elegantemente sol­
levato dall'incarico preceden­
te. ma fatto sta che alFAe-
ritalia di Torino nulla è cam­
biato in meglio: lo stabili­
mento si sta inesr/rabilmente 
e neppur troopo lentamente 
trasformando da fabbrica me­
talmeccanica in fabbrica chi­
mica delle più nocive. 

Massimo Mavaracchio 

Lombardi: iniziative europee comuni tra PCI e PSI 
ROMA — Dopo mesi di si­
lenzio. Riccardo Lombardi 
toma ad intervenire nel di­
battito politico. Lo ha fatto 
rilasciando un'intervista al 
settimanale L'Europeo. 

L'anziano leader della si­
nistra socialista esprime un 
giudizio preoccupato sul suo 
partito, alla vigilia del con­
gresso nazionale che si terrà 
in primavera. C'è — dice — 
« qualche segno allarmante » 
di un * cambiamento geneti-
tico » del PSI. anche se — 
aggiunge Lombardi — la si­
tuazione non è * così dispe­
rante ». Se al congresso le 
correnti non riusciranno a 

colloquiare, se si arrivasse 
al e o noi o voi ». allora la 
sinistra si troverà « di fronte 
a decisioni dure. Anche se 
da parte nostra — precisa poi 
Lombardi — non c'è nessuna 
idea di scissioni ». Per il di­
rigente socialista « una parte 
consistente della stessa mag­
gioranza » del partito « rima­
ne su un terreno di sinistra. 
.Yon è guadagnata, almeno 
ancora, ad un terzaforzismo di 
ritorno. E' ancora possibile 
impedire che il PSI direnti 
la sinistra dello schieramen­
to moderate». Per evitare 
questo rischio, la sinistra so­
cialista < dere presentarsi al 

congresso con il proposito di 
governare U partito anche co­
me minoranza ». 

Lombardi pone poi tre con­
dizioni per un * congresso di 
dialogo ». 

Si tratta, in realtà, di tre 
proposte: 1) il PSI « deve im­
pegnarsi a promuovere nel 
governo le modificazioni con­
tenute nrf progetto socialista 
di Torino (accorpamento di 
alcuni ministeri, semplifica­
zione di altri) per caratteriz­
zare la presenza del partito 
nel governo e per favorire la 
programmazione: 2) « una ini­
ziativa per discutere aperta­
mente con il PCI e le altre 

forze di sinistra, senza pregiu­
diziali di schieramento, sulla 
soluzione da dare alla crisi 
italiana »; 3) anche la terza 
condizione riguarda il rappor­
to con i comunisti. Lombardi 
propone, prima del congresso. 
« un'iniziafira europea comune 
PCl-PSI, tenendo conto che in 
tutti i parliti socialdemocra­
tici europei sono in corso re­
visioni profonde per la crisi 
di alcune ipotesi sociali ed e-
conomiche della socialdemo­
crazia ». 

Lombardi esclude, poi. che 
il PCI possa rifluire « su po­
sizioni settarie e filosovieti­

che ». « Mi sembra, anzi — 
aggiunge —, che il PCI ri­
tenga, come io ritengo, che 
solo sul terreno europeo è 
possibile concretare un auten­
tico e nuovo internazionalismo 
in funzione della risoluzione 
dei problemi del terzo mondo. 
Ritengo anzi — prosegue 
Lombardi — che una rinno­
vata intesa tra PSI e PCI 
sul terreno europeo possa 
conseguire importanti risul­
tati suscettibili di influenzare 
gli altri partiti europei. An­
che socialisti, mólti dei quali, 
purtroppo, tutt'altro che euro­
peisti ». 

Lombardi, nel corso dell'in­
tervista. si dichiara contrario 
all'innovazione statutaria che 
dovrebbe prevedere — se ap­
provata — l'elezione diretta 
del segretario del partito da 
parte del congresso. « Sono 
contrario — dice Lombardi — 
per le stesse ragioni per cui 
sono contrario alla repubblica 
presidenziale ». 

A questo stesso proposito. 
Franco Bassanini ha dichia­
rato a « Panorama » che la 
riforma statutaria connotereb­
be e un partito ancora demo­
cratico: solo che quando ci si 
rivolgerà al segretario biso­
gnerà chiamarlo Maestà*. 

vizi, strutture e attività pro­
duttive. Ecco una delle gran­
di differenze con le illusioni 
del centrosinistra, che invece 
mirava ad e alleggerire » la 
città esportando esclusiva­
mente la sua « miseria ». 

Questo discorso vale anche 
per gli insediamenti urbani. 
Non a caso, insieme con le 
aree destinate ai prefabbrica­
ti, la giunta ha « quantifica­
to» anche 1 terreni su cui 
costruire scuole, negozi, stra­
de, fogne ed ogni altro gene­
re di servizi. A Pianura, ad 
esempio, ci saranno 3.400 va­
ni, ma anche 58.000 metri 
quadrati per le attrezzature. 
E le stesse proporzioni sono 
state mantenute anche per 
tutti gli altri quartieri-ghet­
to dove mancava tutto, per­
fino la farmacia o la rete 
elettrica. 

Finora, comunque, abbiamo 
parlato di prefabbricati pe­
santi: di case, cioè, che po­
tranno essere consegnate — 
chiavi in mano, come si dice 
in gergo — solo tra 8-9 mesi. 

E per l'immediato, per 
quelle migliaia e migliaia di 
senzatetto che ancora dor­
mono all'addiaccio o nelle 
fredde aule di una scuola? Di 
questo Zamberletti si era 
completamente dimenticato. 
Secondo iì commissario sa­
rebbero dovute bastare 1.000 
roulotte e 1.200 case mobili. 
per altro consegnate finora 
solo in minima parte. 

La giunta comunale — an­
che qui recependo una espli­
cita proposta avanzata dai 
comunisti — ha ufficialmente 
avanzato, invece, la richiesta 
di almeno altre 4.000 struttu­
re mobili (cointainers. pre­
fabbricati leggeri e roulottes) 
per un totale di 22.000 posti 
letto. Perchè non si perda 
altro tempo prezioso sono 
state individuate anche le re­
lative aree, sia per le case. 
sia per le infrastrutture. E 
poiché Zamberletti aveva 
« sorvolato » anche su un altro 
drammatico • problema, quello 
delle aziende artigiane e delle 
piccole industrie t colpite -dal 
sisma, la giunta comunale ha 
deciso di prevedere, nelle 
stesse aree, anche capannoni 
« mobili ». Qui. provvisoria­
mente, potrà riprendere l'at­
tività produttiva. 

Su , questo pacchetto di 
proposte sarà ora chiamato ad 
esprimersi l'intero consiglio 
comunale che è stato già 
convocato per martedi matti­
na. Per la DC sarà l'occasio­
ne buona per dimostrare 
quanto di vero c'era nelle di­
chiarazioni di disponibilità a 
collaborare fatte dai suoi 
massimi dirigenti. 

Da più parti si chiedeva il 
confronto sui fatti e sulle co­
se concrete. Ora i punti di 
riferimento non mancano. E' 
giunto dunque il momento di 
uscire allo scoperto. 

Marco Demarco 

Il compagno 
Bisso nuovo 

segretario del PCI 
in Liguria 

GENOVA — Il compagno Lo-
vrano Bisso è il nuovo se­
gretario regionale del parti­
to in Liguria. L'elezione "è 
stata decisa dal Comitato re­
gionale e dalla Commissione 
regionale di controllo, che 
hanno anche preso atto del­
la decisione del Comitato 
Centrale di chiamare il com­
pagno Antonio Montessoro 
all'incarico di responsabile 
della Commissione lavoro del­
la Direzione del partito. A 
questo proposito i due orga­
nismi — come si legge nel 
comunicato approvato al ter­
mine della riunione conclusa 
dal compagno Natta della Se­
greteria nazionale — « rile­
vano con compiacimento che 
tele scelta esprime insieme 
riconoscimento delle capaci­
ta. personali di Montessoro e 
la funzione del partito e del­
la classe operaia in Liguria ». 

Dal compagno Bisso, nel do­
cumento del Comitato regio­
nale e della Commissione re­
gionale di controllo, si sot­
tolineano « le doti di espe­
rienza. capacità, equilibrio di­
mostrate in lunghi anni di 
milizia politica e rimarcando 
in particolare 11 contributo 
arrecato da Bisso al processo 
di avanzamento e maturazio­
ne del gruppo dirigente di 
Genova ». 

Dopo la riunione del Co­
mitato regionale, si è riunito 
il Comitato federale di Ge­
nova. che ha proceduto alla 
elezione del compagno Rober­
to Speciale alla carica di nuo­
vo segretario provinciale. 

Nel fono anniversario della «com­
parsa dal compagno 

GIOVANNI AMADUCCI 
(Gianni) 

la famiglia lo ricorda «I compa­
gni. Nella trifta occasiona sotto­
scrive 100.000 lira prò Unita. 
Cesena, 25 gennaio 1981 

"E* morto a Forlì II compagno 

VINCENZO LAPICCIRELLA 
I figli Renio. Tarata, Edmondo, 
Gaetano, Grazia, Armando, Clara. 
Aldo • Italo ne danno annuncio a 
parenti • amici sottoscrivendo 
50 .000 lira par l 'Unit i . 
Roma, 25 gennaio 1981 

Si è spenta «erenamenta 

FRANCESCA SAVARINO 
vedova Buonadonna 

ne danno II triste annuncio i com­
pagni Salvatore m Bruno • il fra-
tallo Vito. 
Partirne*» 25 gennaio 1981 

I l compagno Remo VellanI, a nome 
dell'Associazione nazionale amici 
dell'Unità • di tutti I compagni 
Impegniti al Festival dell'Uniti di 
Folgaria. partecipa al dolore per 
la grava perdita dei caro compagno 

GIUSEPPE BOSSI 
ed esprime le più sentite conde-

j glianze ai familiari. 
Folgaria. 25 gennaio 1981 

A.T. C. 
AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA 

AZIENDA TRASPORTI 
CONSORZIALI - BOLOGNA 

PER LA COPERTURA DI EVENTUALI POSTI 
VACANTI PER LE MANSIONI DI 

CONDUCENTE DI LINEA 

Termine di scadenza per la presentazione delle doman­
de (da compilare su apposito modulo): ore 12 d«i 31-3-1981. 

PRINCIPALI REQUISITI 
che il candidato dovrà possedere alla data di ricevimen­
to della domanda da parte dell'Azienda: 

— Età non superiore ad anni 35; 

— Patente di guida della categoria « D > o « DE > e Cer­
tificato di Abilitazione Professionale (C.A.P.) del ti­
po « KD » in aggiunta alla patente; 

— Altezza minima di m. 1.58 e possesso dei prescritti re­
quisiti psico-fisici ed attitudinali. 

I rimanenti requisiti sono indicati sull'Avviso di Selezione. 
Trattamento economico annuale complessivo iniziale lordo 
(soggetto alle prescritte ritenute di legge) atta data del­
l'Avviso : 
L. 10.497.948 (comprensivo delle competenze accessorie • 
di ogni altra erogazione mensile ed annuale). 
A titolo di esempio, il trattamento netto risulta pari a Lire 
8.236.581 annue, per un lavoratore che non abbia persone 
a carico ed a L 8.842.821 annue per un lavoratore che 
abbia a carico il coniuge ed un figlio. 

RICHIESTA DELL'AVVISO E DEL MODULO PER LA 
COMPILAZIONE DELLA DOMANDA 

Tutte le norme e modalità, relative all'espletamento del­
la Selezione, sono contenute nell'Avviso del 14 1/1981. al 
quale si rinvia. 
Copia dell'Avviso, con relativo modulo da compilare per 
la partecipazione alla Selezione, potrà essere richiesta 
(anche telefonicamente) all'A.T.C. - Servizio Personale -
Via di Saliceto n. 3'a BOLOGNA - telefono 509.188-509.189 
oppure potrà essere ritirata presso le Portinerie dei De­
positi « Zucca > (Via di Saliceto n. 3, a) e « Battindarno > 
(Via Battindarno n. 121) o presso il posto di Informazio­
ni dell'Azienda (Piazza Re Enzo n. I / i) . 

Per ulteriori informazioni sulla Selezione e sul tratta­
mento economico rivolgersi al Servizio Personale della 
Azienda, Via di Saliceto n. 3'a - Bologna. 


